
INGIUSTIZIA E 
PREPOTENZA

Sintesi del lavoro 
dei gruppi



Chi è la vittima:

•Le persone diverse: per aspetto fisico, per abbigliamento, con dei 
problemi,  ragazzi sensibili, timidi, studiosi

•Le persone che fanno fatica a difendersi, i più piccoli, le persone 
straniere e del sud Italia, quelli che fanno fatica a capire,gli
emarginati

•Qualcuno che è diverso dal provocatore ( diversità religiose..)

•Persone deboli/poco abili o molto abili



Cosa può fare il singolo
•Invitare il bullo a mettersi nei panni della vittima per comprendere 
cosa si prova ;

•se siamo vittima: Reagire, difendersi, chiedere aiuto,chiedere 
spiegazione,invitare di smettere e chiedere aiuto al gruppo,risposta 
verbale
• se vediamo la vittima:  agire sul prepotente,chiedere se ha bisogno 
di aiuto, aiutarlo, sostenere, entrare nella situazione per “lasciare 
tempo” alla vittima.

•Difendere la vittima e aiutarla

•Riferire l’accaduto ad un adulto



Cosa possono fare il gruppo e/o 
la comunità

• Il gruppo fa la forza, il gruppo può far sentire il bullo “ piccolo”
rispetto agli altri

• Analizzare la situazione poi intervenire, se è grave, per calmare i 
prepotenti

• Far sentire la vittima parte del gruppo

• Parlare dei diritti di uguaglianza



Chi è il prepotente
• Qualcuno realmente “superiore” cioè più grosso e grande ( per età. 
altezza, dimensione fisica, comportamento e carattere ecc…)
• Il prepotente cerca ammirazione
• Il prepotente non sempre lo è con tutti
• Ha reazioni negative davanti alle cose che gli sono capitate
• E’ una persona che si comporta in un certo modo per vendetta o 
semplicemente per soddisfazione  mena o prende in giro 
..perché…così, non c’è un motivo..
• Si sente superiore ma in realtà è debole
• E’un ragazzo insicuro, delegato da altri compagni che non hanno 
coraggio e che poi si nascondono 
•Ma….quando finisce lo scherzo e inizia l’offesa?Quando diventi 
arrogante, dispettoso e bulletto



Cosa può fare il singolo

Prima di agire…pensa..puoi:
•cercare di farlo ragionare, 
•parlarci per chiarire, 
•avere confidenza, 
•fargli capire che sta sbagliando
•chiedere come si sentirebbe al posto della vittima              
•se crolla il capo crolla anche la squadra

ma  anche c’è chi:
•chi non prende posizione
•se è adulto..a volte punisce la persona sbagliata 
•se qualcuno vede le azioni del bullo, ma non reagisce diventa 
complice



Cosa possono  fare il gruppo 
e/o la comunità

• andarlo a dire 
• usare le parole per metterli in imbarazzo, 
• usare le emozioni

• Parlare con il prepotente e provare a integrarlo nel gruppo

•C’è chi non fa niente: per paura di essere presi di mira



Cosa si può imparare

• Imparare dagli sbagli delle vittime e del bullo, non subire, parlarne 
con qualcuno
• Dipende tutto da noi: da come vogliamo  usare internet, da come
vogliamo gestire la nostra vita
• Il prepotente non guadagna niente
• Chi fa male riceverà del male
•Non essere prepotenti e aiutare chi ha bisogno
• La comunità e il singolo devono agire
• Con la violenza non si risolve niente
• Il prepotente è in realtà un debole 

Alle persone bisogna portare rispetto


